
, i l i» r. in. ( i i - i  <1.1 o l i r n e  I a m b i r i i i e  p i ù  r i s p o n ­

de rn e  itila p a r t i c o l a r e  i i / i o n e  edn< u l n a .  I n l i i l l i  

l'Ii idi l l i  i de l le  s c u o l e  a l l  a p r i  lo ili I o l i n o  lui II no 

ili i or no s p a / i  <| i ianio iiun a m p i  e so legg it i  li .  in < in 

i i11 .di lui i  . in i  l . i \ o ro .  eoi  g ioco,  co n  le v a r i r  a l -  

11 \ 11 à sco las t i !  Tu*, p o s s o n o  ih ii p e n i  re p r o g  ressi  - 

\ a n n u i r .  se pui- l e n i . l i n e in e ,  dul l i i  iiìi iti rii «piei 

doni  ili \ 11. i . di  sti l l i le,  d i  e q u i l i b r i o  m e n i . i l e  e 

l isico. i he l.i m i n i l a  s t essa  p a n e  loro n e g a r e  sin 

d a l l a  luisi 11ii. \ i v o i i o  la loro  \ i l . i  s e r e i m .  I>en r e ­

g o l a la  ii o p p o r l u u e  n o n n e  igieni» o - s a n i l u r i c .  nei 

p a r d i i  g r a n d i o s i .  r  o  lli d i  p i i in ie .  d i  Iu« «* e di  

sole,  d m  i i i . ino p i ù  Imoni.  p iù  cpuc l i .  p iù  \ o l o n -  

lerosi .  \ s s | s ie n / i i  v ig i le  p e r  m i l a  lii g i o r n a l a  «•«k 

un \ i l io sj| no c  n ili n e n i e  coni  p I d i l l i o  I o p e r a  ed n -

< .i11\ìi della scuola.
le  scuole idi aperto di tonno nel correlile 

anno scolastico limino accolto bimbi mino­
rali. a lle ili da lare lisichc. in ie lle llu a li e mo­
rali. Id itiim en le . ma su umiliente. essi nguudu- 
gnaiui il lerreno perduto. \cngoiio ricuperati itila 
società. I lim atori iippilssioiuili. sello Li guidil di 
medici esperii, seguono i Inmln uellii vane  muiii- 
Icsiii/ioni deficitarie per o w m rc  iille loro neces­
sità. per riempire I** loro lacune. I reietti sono i 
ptii lieti triilliili. i drlioli si no sostenuti, i rilar 
daliiri aspcitati. \| io n i.ilio  della \ilii della Dil­
uirà c lie s| s\o|gc rigogliosa sotto i loro un  In. an-
< lie essi si aprono idlii x ila : sotto il lienelieo in-
II II sso I Iella nini\ ii scimTìi m ut uano a poco a poco 
ni Ila normalità c nprendoiio il loro posto nellii 
\ ila. Presso Li colonia ili s . \ ilo sono *slil 11 <o|- 
loculi. invece. f il m i il 11 i scelli Ira le fam iglie p ii  
povere, perche bisognosi di energie e di \n io  n- 
piiraiore. I ssi vivono in un umiliente ideale: edi­
li! io grandioso, con saloni vasti. con am pie \ d ra lc  
dii cui si scorge il m irabile panoriiiua dcllii « illà  
e d illa pui n il rii sottostanti fino .die luanclic velie 
alpine. < lie la cingono d ogni iato: spu/iosc ter- 
r.i//e poste iid ogni p illilo  card inale: un p an o  
immenso di JIN I.IHN l metri quadrati. di ( in  un 
«plinto ìi pineta, con lunghi viali, g iard ini, ne 
Iìinno un luogo iliranlev ole di sogg.orno.

\ r llc  semili* delle ( o lonir protih illichc di I u- 
cenlo e della ( asa del Nile. sono ospitati invece 
lam udii sant, uiii predisposti alla tubercolosi, 
penile prov c im ili i dii fam iglie dove uno dei 
meinliri e staio colpito dalla tern ln le i i i ì i liil I ui.
I ut rii in 11«- le colonie sono state adatte in ville pa- 
iri/ic della perderla, ed cnlriindic hanno i* di- 
spos/ione iiiiipio spazio circostante, ricco d a l­
tieri. di prati c d: giardini, luoghi ult .ili per I ir- 
roliiisiondilo del fìsico delicato dei loro ospiti.
I a N  i i o L i medico-pedagogica per i I . i i k  n i f l i  a f -  
lelti da lari* psichiche. cagionale per lo più dii 
'ir.ipa//i e dagli s|tavenii della guerra e dai d i­
sagi del dopogucrrii. sorge aneli essa ni una r i­

d d ile  località e. pur scn/.u avere allorno a sé /o- 
m* iillie iiiie  <ome le precedenli. possiede pure 
sii I tic cui i spa/i ili tieni li per il gioco dei tum u lili 
e un modesto terreno per le cscn ita/ioni agricole. 
(>li alunni \i sono raccolti ogni mattina da ogni 
parie della città mediatile apposito scr\i/io irnm- 
\ ìi ri» i e restituiti a sera alle loro famiglie. I e oc­
cupa/ioni intellettuali vi si no alternale con eser- 
ci i ìi / ii ni i ili Iti n in i. ( )|ire a ipiellc nel settore agri­
colo. gli ii11u*\ i si esercitano in lulcgnumcr u. ca r­
tonaggio. intreccio di vim ini, e. se I»iniIil*, in la­
n in i I cui in i n le. I rascorroiio serenamcnle Li gn r- 
mil^. iitlcwtainenlc vigiline e a Ilei filosamente 
cu ra ti dii insegnami esperie e appassionale, sullo 
Li guida di un medico psichiatra. Quasi m iti 
questi alunni r escono poi a (instare a se stessi, 
scn/ii pesare sulla società e trovano una o c c i i- 

pa/.iom s iiliic id itcm en tc  redditi/iu con uno dei 
mesiicri im parali nella scuola. Più lontano, sulla 
r id d ile  Kiv cm Ligure, a I nailo, due modernissi­
mi padiglioni, di proprietà l'uno del Municipio 
di I orino. Ia l in i  del Pa llona io  scolastico, accol­
gono ìi11iicilludile 'INI Iii111111111ì tur ncsi. maschietti 
e lùiulic. di dcliole i* gracile costitu/ione. \ i sono 
annesse regolari scuole ili staio, che Iiin/munno 
secondo i princip i ed i melodi delle seno le all a- 
perlo. Il clima inaggiormente favorevole per­
m eile agli alunni ili rimanere all aria libera mollo 
più ìi lungo clic nelle scuole all aperto situale ni 
« uà.

Queste sono le istilli/inni educative moderne, 
basale sui princip i dcH'educa/ione idi aperto, clic 
Io rino  ha voluto e sapulo creare con non lieve 
sucri tir io rinan/iario della sua \imniiiistra/ionc 
comunale e di Im i  benemeriti. Queste isiiiu/ioni 
sono ancora suscettibili di più ampi sviluppi e 
debbono considerarsi come il nucleo. Li base *|i 
una ben più \ asta organi//a/ione funi rii M iri 
edifici, sem idistrulli o deviisiati (Lilla guerra, 
vengono muti mano sistemali: le colonie montane 
di liurdonccchia e di ( laviercs. quella M arina di 
M arina di Massa, chi* speriamo possano aneli esse 
di\ cnire presto scuole all aperto e colonie pcr- 
manenli. per la lanciulicz/u torinese.

A n n u i n i s i r a z i o n e  c o m u n a l e  ed  t ul i ,  b e n  sor- 

rc l t i  d a l  ( . o v e r n o  c e n t r a l e ,  s a p r a n n o  d i  c e r t o  c o n ­

t i n u a r e  c o n  s e m p r e  m a g g i o r e  i n t e r e s s a m e n t o  

s u l l a  M a i n t r a p r e s a  p e r  p r o m u o v e r e  il p i ù  l a r g o  

s v i l u p p o  d e l l e  s c u o l e  a l l  u p e r t o  e  d e l l e  r e l a t i v e  

o s p i t a l i  co l a l i i e .  p e r  i l  b e n e  de i  nos tr i  f a n c i u l l i ,  

o g g e t t o  o g g i  ili t u l i o  il m o n d o,  di  c u r e  s e m p r e  p iù  

a m o r o s e  e  a s s i d u e ,  p e r  la f o r m a / i o n e  i l i  u n a  s o ­

c i e t à  f u t u r a  s e m p r e  p i ù  s a n a  e  p r e p a r a l a  f is i ­

c a m e n t e  e  s p i r i t u a l m e n t e  al  r o m p i m e n t o  d e i  suoi  

a r d i l i  d o v e r i .

l u i g i  r i  s c u  ri
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